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Edili riuniti in assemblea
Tra nuovi progetti e digitale
«Professionalità al primo posto»
Nella consueta relazione del presidente di Ance Grosseto c'è fiducia nel futuro dell'associazione
«Adesso serve la definizione di una specifica normativa sulla rigenerazione urbana»

GROSSETO

Consueta assemblea dell'Ance,
l'associazione dei costruttori
edili. E' stata l'occasione per af-
frontare una serie di temi quoti-
diani. Ed è una reazione, quella
che chiede il presidente Massi-
mo De Blasis, uno «sforzo comu-
ne come categoria e come citta-
dini. La nostra professionalità
sarà necessaria per la rinascita
attraverso progetti di ricostru-
zione anche con un profondo
senso sociale. A circa due anni
dalla entrata in vigore del Nuo-
vo Codice dei Contratti Pubblici
c'è fiducia: risultato ed accesso
al mercato sono i principi ispira-
tivi, che hanno aperto una nuo-
va fase. Il nuovo Codice ha con-
sentito di raggiungere risultati
importanti, riteniamo, non
esclusivamente nella mera ge-
stione degli appalti ma è stato
da stimolo anche per la forma-
zione e qualificazione delle
aziende e della pubblica ammi-
nistrazione, che hanno potuto
affrontare la delicata ed impe-
gnativa fase degli investimenti
del Pnrr con buoni risultati». De
Blasis prosegue: «Durante l'an-
no ci siamo molto impegnati sul
cosiddetto 'Correttivo' al Codi-
ce dei Contratti pubblici in vigo-
re da Dicembre scorso. Cito l'ob-
bligo per le stazioni appaltanti
di bandire le gare entro tre mesi
dalle approvazioni dei progetti,
in merito alle procedure di gara
interessante è anche l'introdu-
zione nei bandi della possibilità
di prevedere offerte in aumen-
to, perché questo stimola mag-
giore apertura nel mercato. Non
possiamo non soffermarci sul
caso del subappalto, troppo
spesso considerato un istituto
responsabile di forti negatività
per l'organizzazione dei cantieri
e l'esecuzione dei lavori». De
Blasis va avanti con i progetti e
chiede la definizione di una spe-
cifica normativa sulla rigenera-
zione urbana attraverso anche
strumenti semplici, incentivan-

OBBLIGHI

«Le stazioni appaltanti
devono adesso
bandire le gare
entro i tre mesi»

I numeri
delle costruzioni
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Fonte: Ance Grosseto

Anni 2023/2024 2024/2025

Ore lavoro 94.209 115.490

Numero operai 3.966 4.177

Massa salariale
complessiva

imprese iscritte
Cassa Edile

45 milioni

550

47 milioni

541

LNZ

ti, economici e fiscali stimolan-
do anche la Regione.
«L'area del Foro Boario, l'area
dell'immobile della Fornace di
San Martino, l'area ed il com-
plesso immobiliare del Consor-
zio Agrario, l'area ex fonderia
Ottanelli, oltre ai cantieri pro-
grammati ovvero già avviati tra
cui citiamo il recupero dello sta-
bile Cinema Marraccini, il carce-
re circondariale, l'avvio per il re-
cupero edilizio e funzionale di
una parte delle Mura Medicee.
Vale ricordare il bell'intervento,
ancora non definitivo, dell'area
di recupero e riconversione del-
la Fonderia a Follonica, la fase
di ripristino dell'area Sitoco e il
recupero dell'area ex Fabbrica
Paoletti a Castiglione». Poi ag-
giunge che il «settore delle co-

ASSEMBLEA GE
2025

,...t,t.. ~.

struzioni edili possa ancora rap-
presentare un'interessante oc-
casione per i giovani, perché ol-
tre ad offrire un contratto di la-
voro tra i più interessanti e re-
munerativi presenti nel merca-
to, è in fase di sviluppo anche il
processo sulla realizzazione co-
struttiva, che affianca la tradizio-
ne lavorativa alla innovazione
tecnologica». De Blasis chiude
con l'ennesima sfida, quella del-
la transizione digitale nelle co-
struzioni. «Si tratta di un'oppor-
tunità enorme - dice - Queste
nuove tecnologie hanno neces-
sità di una cultura che sia aperta
al cambiamento perché l'inno-
vazione tecnologica si affianchi
al fattore umano e non sostitui-
sca le persone, ma contribuisca
a definirne i ruoli, sostenga man-

sioni ad alto valore aggiunto co-
me ad esempio la supervisione,
l'integrazione nella progettazio-
ne avanzata. Ci stiamo impe-
gnando su come aumentare la
maturità digitale delle imprese,
la formazione di personale spe-
cializzato, suggerire nuove infra-
strutture tecnologiche e come
implementare un serio dialogo
con la pubblica amministrazio-
ne. Tutto questo rivolto ad im-
prese di piccola dimensione,
per avviarle alla consapevolez-
za ed alla conoscenza delle nuo-
ve tecnologie, perché una ge-
stione strutturata e supportata
dalla digitalizzazione ne aumen-
ta la capacità competitiva e raf-
forza anche la fiducia sia dei
partner commerciali che delle
Istituzioni».
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